
O
ggi, incredibile ma vero, non c’è
gruppopiùallamodadi loro.Al-
meno a dar ragione alla rivista
britannica Uncut, un culto per
gli appassionati di musica, con-
vintache stiamo per assistere ad
un grandioso revival degli anni
Cinquanta, sia nella musica che
in ogni altra forma di espressio-
ne artistica. Gli Stray Cats, in ar-
rivo stasera per l’unica data ita-
liana al «Summer Jamboree Fe-
stival» di Senigallia, vivranno
così una seconda rinascita. Lo-
ro, nati per rinverdire proprio il
rockabilly agli inizi degli anni
Ottanta, chissà se si sarebbero
mai aspettati un ricorso storico
del genere. Allora, erano poco
più che ragazzini. Tre giovani
americani ex compagni di scuo-

laappassionati delmito di Elvis:
Brian Setzer alla voce e alla velo-
ce chitarra, Lee Rocker al con-
trabbasso e Slim Jim alla batte-
ria, giunti un bel giorno nella
vecchiaEuropaunpo’pergioco
un po’ per vacanza.
Il gioco si trasformò in una
splendida sarabanda quando il
rockabilly,propriograziealle lo-
ro evoluzioni, riesplose come
mania a Londra e si propagò in
buona parte del globo passando
da fenomeno di culto a vera e

propria moda. A quei tempi, as-
sistere ad un loro concerto era
unaveraesperienzaenergeticae
in qualche modo comica. Suo-
nare suonavano di gran carrie-
ra, ma ci mettevano dentro an-
che una grande dose di ironia,
segno caratterizzante di tutta la
lorostoria.GliStrayCats,maso-
prattutto il loro «epilettico» lea-
der Brian Setter (mai un secon-
do fermo sul palco), giocavano
in grande scioltezza con l’esteti-
ca dei gruppetti del dopoguerra

deformandola per puro gusto
dell’intrattenimento.Così leba-
nanonefattecolciuffodeicapel-
li diventavano un po’ punk
mentre loro tre suonavano co-
me pazzi passando come fu-
namboli tra doo-wop, dan-
ce-hall, e impensabili assoli jazz
e blues.
Il loro successo fu fulmineo ma
brevissimo, così che dopo poco
sene tornarononegli Stati Uniti
e vissero fasi alterne punteggia-
te da continui scioglimenti. Da-

gli esordi ventenne, il loro vir-
tuoso chitarrista-cantante dal-
l’incedere sensuale (alla Elvis,
naturalmente), non ha mai
smesso di nutrire il vizio per la
musica «vintage». E tutti assie-
me, dal vivo, anche oggi, pare
che facciano fuochi d’artificio.
L’occasionedelconcertopertut-
ti i nostalgici e per quelli che
non si vogliono lasciar sfuggire
il prossimo trend in arrivo è da
prenderealvolovistocheatren-
ta anni di distanza dall’inizio

della loro avventura rock and
roll questo «Farewell tour» do-
vrebbe segnare ufficialmente
l’addio alle scene ufficiali con la
formazione originale.
Questa sera, al Jumboree prima
di loro si esibiranno The Dra-
gons e The Boppin’ Kids, due
band italiane di puro rock and
roll. Perché il rock and roll vec-
chio stile è vivo e vegeto. Non
ve ne siete accorti?

 Info 392 2392838 o
www.summerjamboree.com

L’Ordine dei giornalisti del-
l’Emilia Romagna ricorda l’ami-
co e collega

ROMANO ZANARINI

che alla riconosciuta compe-
tenza professionale ha unito
l’impegno e la passione negli
organismi di categoria.

Addolorati per la perdita del ca-
ro

ROMANO ZANARINI

per molti anni giornalista de
l'Unità, gli ex colleghi sono vici-
ni alla famiglia in questo triste
momento. Onide Donati, Gigi
Marcucci, Franco Vannini, Giu-
liano Musi, Remigio Barbieri.
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C’
è chi considera gli anni-
versaricomeunescamo-
tage per risollevare le

vendite di questo o quel libro, o
per piazzare qualche costosa ri-
stampa di un disco. Argomenta-
zioni certamente sensate, ma che
vanno prese con un pizzico di sa-
le. La Sony Bmg manda in questi
giornineinegoziunpiccoloepre-
ziosoboxdiquattrocddiElvisPre-
sley, The Complete ’68 Comeback
Special:nonunasemplice riedizio-
nedel famososhowtelevisivodel-
la Nbc di quarant’anni fa sponso-
rizzato dalle macchine da cucire
Singer,ma unaraccolta moltopiù
ampia, con anche un triplo dvd,
che ci permette di riconsiderare
uno dei capitoli più importanti
della tormentata storia del Re del
rock’n’roll.
Sulmitodiquestostraordinarioar-
tista sono stati versati fiumi d’in-
chiostro e negli Stati Uniti le cele-
brazioni hanno assunto anche
aspetti di pessimo gusto. Come se
l’Elvisdegliultimitempi,appesan-
tito in un’estenuata ripetizione di
sestessoevestitocongli scintillan-
ti abiti del sarto Nudie, avesse
completamente cancellato tutto
il resto. La musica. Il talento. Il fa-
scino. D’altra parte storici e critici
della popular music del calibro di
Greil Marcus o Peter Guralnick
hanno pubblicato saggi di grande
spessoresuPresleye lohannogiu-

stamente considerato come un
personaggiodiassolutoprimopia-
no. Soprattutto nella prima fase
dellacarriera,quellachesiconclu-
se con la sua partenza per il servi-
zio militare in Germania.
Il Comeback Special al centro di
questo quadruplo cd è in un certo
senso il girodi boa inuna vicenda
che si è conclusa il 16 agosto del
1977 con una morte prematura.
Negli ultimi tempi il Re aveva pri-
vilegiato soprattutto il cinema.
Non si esibiva in pubblico dal

1961 e non l’aveva mai fatto con
unagrandeorchestra.Latelevisio-
ne gli permetteva di tentare nuo-
vamente di scalare le classifiche e
di raggiungere un pubblico perfi-
no più vasto. Fu questa la ragione
che lo spinse a scegliere la tv, sia
purecontutti idubbie le incertez-
zecheeranopropridelsuocaratte-
re. Lo special - diviso in due parti:
una acustica con Elvis seduto al
centrodellostudioeilpubblicoin-
torno e una elettrica con Elvis in
piedi e una big band - durava
un’ora, fu mandato in onda negli
Stati Uniti il 3 dicembre ’68 alle
nove di sera ed ebbe un successo
clamoroso.Ottenneil42%disha-
re e fu il più grande risultato otte-
nuto dalla Nbc in quell’anno.
Non era stato per niente semplice
realizzare lo show, naturalmente.
Il Colonnello Parker, dispotico
manager del Re, avrebbe voluto

un programma tutto dedicato al
Natale, ma Elvis non era per nien-
te d’accordo. Pensava più a una
specie di excursus nella sua musi-
capreferita:blues,country,gospel
e naturalmente rock’n’roll. E alla
fine la spuntò. Era pur sempre il
Re. Ed era anche in forma sma-
gliante dopo una serena vacanza
alle Hawaii. Il team formato per
l’importanteoccasioneeracostitu-
ito dal produttore regista televisi-
vo Steve Binder, dal tecnico del
suono «Bones» Howe, dal diretto-
remusicaleBillyGoldenbergeda-
gli autori Chris Beard e Allan
Blyre.Eraal lavorogiàdallaprima-
vera quando Elvis finalmente en-
trò in studio, a giugno. Avevano
tutti le idee abbastanza chiare. El-
vise lasuachitarradovevanoesse-
re il fulcro di tutto lo show. «Era il
primo unplugged -, ricorda Beard
nellenotedel box, - ederaunaco-

sa molto pericolosa mettere que-
sta persona di fronte a tutti senza
neppure un basso. Elvis però non
aveva bisogno di nient’altro. Era
come collegato alla corrente. Era
un uomo elettrico. Quando lo ve-
devi di persona tutto si muoveva
al rallentatore. Sembrava un ani-
male in gabbia pronto a divorare
la scenografia e la musica e a fare
la sua cosa». Le immagini tratte
dalprogrammaneldvdmostrano
un Elvis convinto senza tuttavia
prendersi troppo sul serio, pronto

areagirecongarboe ironiaalleur-
la indiavolate della platea. I quat-
trocd,oltreariproporrefedelmen-
te l’album, entrato all’epoca nei
TopTend’oltreoceano,cipermet-
tono di ascoltare le prove e di ap-
prezzare fino in fondo il suo meti-
coloso e appassionato lavoro die-
tro le quinte.
«Elvis era al trucco», racconta
“Bones"Howe,«emifa, "Sai,èpas-
sato un sacco di tempo da quan-
do sono stato di fronte a un pub-
blico dal vivo. Andrò là e non so
se rideranno di me. Davvero non
lo so". Era spaventato. Poi comin-
ciò a cantare e li ebbe tutti in pu-
gno». Parte della sfida riguardava
la presenza dell’orchestra formata
e diretta da Billy Goldenberg, una
novità assoluta per Presley. Ecco
come lo ricorda il pianista Don
Randi: «Quell’anno avevo lavora-
to a delle session con Jack Nitz-
sche e Neil Young per i Buffalo
Springfield, a Forever Changes dei
Love e alla colonna sonora di
Head dei Monkees, poi mi chia-
mò Goldenberg per Presley. Non
homaiavutolasensazionecheEl-
vis fosse un uomo fuori dal tem-
po. Quello che dovete compren-
dere è che la sua musica non è
maimorta.All’epocamoltidiceva-
no, “Non ha avuto degli hit per
unpaiod’anni.La suacarrieraè fi-
nita”. Io non l’ho mai lontana-
mente pensato».

■ di Silvia Boschero

Festa, ironia & rock’n’roll. Con gli Stray Cats

A
un anno dalla morte, av-
venuta il 6 settembre
2007, Modena ricorderà

Luciano Pavarotti con la Messa
da Requiem per soli, coro e orche-
stra di Giuseppe Verdi. Il con-
certo in memoria del tenore si
svolgeràalle20.45alTeatroCo-
munale su iniziativa di Comu-
ne, Fondazione Teatro Comu-
nale e Fondazione Cassa di ri-
sparmio di Modena. Sul palco-
scenico,sotto ladirezionediAl-
do Sisillo, saliranno Daniela
Dessì (soprano),MariannaPen-
tcheva (mezzosoprano), Fran-
cesco Meli (tenore) e Carlo Co-
lombara (basso) con l'Orche-
stra e al Coro (diretto da Marti-
no Faggiani) del Teatro Regio
di Parma.
Il concerto, trasmesso indiretta
da Rai 3 Suite di Radio Rai, sarà
gratuito. «Commemoriamo il
grande Luciano nel luogo più
consono ad un tenore, nel tea-
tro che porta il suo nome - ha
spiegato il sindaco Giorgio Pi-
ghi-Lasuavoce indimenticabi-
le cimanca». «Verdi si è sempre
rifiutatodicomporremusicace-
lebrativa tranne che in due oc-
casioni, per la commemorazio-
ne di Alessandro Manzoni e
Gioachino Rossini - ha ricorda-
to Sisillo, direttore del Teatro
Comunale di Modena - Anche
per questo, il Requiem verdiano
cièsembratoappropriatoperri-
cordare, aunannodallamorte,
il grande tenore».
E anche Napoli lancerà il suo
omaggioaPavarotti, inoccasio-
ne della Festa di Piedigrotta.
«Tutta la serata del 7 settembre
sarà un grande omaggio all'in-
dimenticatoLucianoPavarotti,
di cui proprio in quei giorni ri-
correrà il primo anniversario
dallamorte,eallacanzoneclas-
sica napoletana», precisa Nino
D'Angelo,direttoreartisticodel-
la Festa, annunciando anche la
presenzadi JoséCarrerasalcon-
certo di Piazza Plebiscito. «La
sceltanonèstatacasuale -sotto-
lineaDarioScalabrini, ammini-
stratore dell'Ente provinciale
per il Turismo di Napoli che or-
ganizza la Piedigrotta -: l'anno
scorso la piazza tributò un lun-
go e commosso applauso al
grandissimo Luciano Pavarot-
ti.Aunannodallasuascompar-
sa ci sembrava giusto tributar-
gli un omaggio e nessuno me-
glio di Carreras poteva farlo».

EDIZIONI In un cofanetto con 4 cd e 3 dvd lo storico show televisivo di Presley del ’68

Elvis è tornato. Nel primo unplugged rock
■ di Giancarlo Susanna

■ La pop star Avril Lavigne il
29 agosto ha in calendario un
concerto allo stadio di Kuala
Lumpur, in Malesia, ma il parti-
to islamicohachiestochesiaan-
nullato. La cantante «promuo-
verebbe valori sbagliati»: secon-
do Kamarulzaman Mohamed,
uno dei leader del Pan-Malay-
sianIslamicParty,partitoall’op-
posizione,AvrilLavigne«è trop-
po sensuale per noi, e non è un
bello spettacolo per i giovani».
Lo staff della cantante canadese
ha risposto che gli show di Avril
non contengono affatto valori
negativi e che se l’autorizzazio-
ne verrà data, la Lavigne si atter-
rà alle regole della legge islami-
ca: abiti adeguati, niente offese
alla morale né sostegno al con-
sumo di droghe. D’altro canto
AvrilLavignenei suoi showevi-
deo fa sì ammiccamenti sexy,
ma poco di provocante, a misu-
ra di adolescenti occidentali.

OMAGGI Napoli e Modena

Carreras
e Requiem
per Pavarotti

Luciano Pavarotti Foto Ansa

Elvis Presley in un momento dello show televisivo «The Comeback Special» trasmesso dalla Nbc il 3 dicembre 1968 Foto fornita dalla Sony Bmg

POP La Lavigne in Malesia

Avril troppo sexy
per gli islamici

IN SCENA

Elvis riapparve
davanti a un
pubblico dopo
anni. E dimostrò
di essere
sempre il «Re»

«The Complete
’68 Comeback
Special» ci offre
il rocker in
veste acustica
e con big band
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